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CAPO I PRINCIPI GENERALI 

 

Art. 1 

Oggetto e norme di riferimento 

 

1. Costituisce videosorveglianza quel complesso di strumenti finalizzati alla vigilanza in remoto, 

che si realizza cioè a distanza, mediante dispositivi di ripresa video, captazione di immagini ed 

eventuale conseguente analisi, collegati a un centro di controllo e coordinamento, installati in luoghi 

pubblici ed aperti al pubblico. Qualora le immagini riprese dal sistema rendano le persone 

identificabili, costituiscono dati personali: in tali casi, la videosorveglianza incide sul diritto delle 

persone alla propria riservatezza. Il presente Regolamento disciplina le modalità di raccolta, 

trattamento e conservazione dei dati personali posti in essere dal Comune di Casorate Sempione 

mediante il proprio impianto di videosorveglianza, che risponderà ai principi indicati dall’art. 5 del 

Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 (GDPR), ovvero ai principi di liceità, necessità, 

proporzionalità e finalità. 

2. Per tutto quanto non dettagliatamente disciplinato nel presente Regolamento, si rinvia: 

- al Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al D.Lgs. 196/2003 “Testo unico sulla 

privacy”, come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101; 

- al Decreto del Ministro dell’Interno 5 agosto 2008; 

- ai Provvedimento del Garante Privacy in materia di videosorveglianza 29.11.2000, 29.04.2004 e 

8.04.2010; 

- al Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 (GDPR) e conseguente D.Lgs. 10 agosto 2018, 

n.101, relativi alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati; - alla circolare del Ministero dell’Interno del 2 marzo 

2012 recante “Sistemi di videosorveglianza in ambito comunale”; 

- dal Decreto del Ministro Interno 5 agosto 2008 e dalla legge 18 aprile 2017, n. 48 “Disposizioni 

urgenti in materia di sicurezza delle città”. 

 

Art. 2 

Definizioni 

 

1. Ai fini del presente regolamento si intende: 

- per “dato personale”, qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, Ente o 

associazione, identificati o identificabili anche direttamente, e rilevati con trattamenti di immagini 

effettuati attraverso l’impianto di videosorveglianza; 

- per “banca dati”, il complesso di dati personali trattato esclusivamente mediante riprese video che, 

in relazione ai luoghi di installazione delle telecamere, riguardano prevalentemente i soggetti che 

transitano nell’area interessata e gli eventuali mezzi di trasporto; 

- per “trattamento”, tutte le operazioni o complesso di operazioni, svolte con l’ausilio dei mezzi 

elettronici, informatici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, 

l’organizzazione, la conservazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il 

raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, l’eventuale diffusione, la 

cancellazione e la distribuzione di dati; 

- per “titolare”, il sindaco pro tempore, legale rappresentante del Comune di Casorate Sempione, a 

cui competono le decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità del trattamento dei dati personali; 

- per “D.P.O.” (Data Protection Officer, responsabile della Protezione dei dati) il soggetto tecnico 

qualificato nominato dal Titolare per tutti i trattamenti e attività previste dall'art. 39 del GDPR; 

- per “dirigente designato” il soggetto interno all’Ente cui è affidata la vigilanza sulla raccolta, 

registrazione, conservazione ed utilizzo delle immagini rilevate dall’impianto; 

- per “amministratore di sistema” la/e persona/e cui è/sono attribuite le credenziali per accedere al 

server unico dedicato alle immagini della video sorveglianza; 

- per “incaricati”, le persone autorizzate dal dirigente designato a monitorare le immagini, a mettere 

in atto le misure di sicurezza atte a custodire le strumentazioni ed i supporti di registrazione e, nei 

casi e con le modalità previste, a trattare le immagini; 



 
 

4  

- per “gestore di sistema”, la/e persona/e incaricata/e di garantire – previa disponibilità delle 

necessarie risorse economiche – l’efficienza tecnica dell’intero impianto di video sorveglianza e 

l’acquisto di risorse tecnologiche; 

- per “sistema” l’insieme delle apparecchiature tecnologiche ed informatiche che costituiscono 

l’impianto di video sorveglianza; 

- per “interessato”, la persona fisica, la persona giuridica, l’Ente o associazione cui si riferiscono i 

dati personali; 

- per “comunicazione”, il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi 

dall’interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 

- per “diffusione”, il dare conoscenza generalizzata dei dati personali a soggetti indeterminati, in 

qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 

- per “dato anonimo”, il dato che in origine a seguito di inquadratura, o a seguito di trattamento, non 

può essere associato ad un interessato identificato o identificabile; 

- per “blocco”, la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra 

operazione di trattamento. 

Art. 3 

Finalità degli impianti di videosorveglianza 

1. Gli impianti di videosorveglianza comunale saranno utilizzati per: 

- prevenzione, accertamento e repressione degli illeciti derivanti da asportazione non autorizzata di 

materiale, danneggiamento, deturpamento di beni pubblici, nonché dall’utilizzo abusivo di aree 

pubbliche, impiegate come discarica di materiale e di sostanze pericolose, nonché per il rispetto 

della normativa concernente lo smaltimento di rifiuti; 

- prevenzione e accertamento di infrazioni al Codice della Strada; 

- prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria; 

- promozione del rispetto del decoro urbano. 

2. Dette finalità istituzionali degli impianti di video sorveglianza comunale sono conformi alle 

funzioni istituzionali dell’Ente, in particolare a quelle demandate dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, 

dalla legge 7 marzo 1986 n. 65 sull’ordinamento della Polizia Municipale, dalle leggi regionali 

sull’ordinamento della Polizia Locale, dallo Statuto Comunale e dal Regolamento comunale vigente 

in tema di tutela della privacy. 

 

Art. 4 

Caratteristiche tecniche dell’impianto 

 

1. Il trattamento dei dati personali inizia a seguito dell’attivazione e corretto funzionamento degli 

impianti di videosorveglianza comunale. 

2. Gli impianti – sempre implementabili sulla base delle risorse economiche disponibili nel tempo 

in Bilancio – sono costituiti essenzialmente da una serie di strumenti di ripresa (telecamere), di tipo 

sia analogico sia digitale, collegati all’impianto centralizzato unico per la registrazione delle 

immagini tramite rete informatica. Le telecamere, eventualmente dotate di brandeggio e zoom, 

possono essere utilizzate solo per il controllo di quanto si svolga nei luoghi pubblici e aperti al 

pubblico, non nelle proprietà private. Possono riprendere solo le immagini, non l’audio, in quanto in 

tal modo si realizzerebbe una intercettazione ambientale. 

3. Gli impianti di video sorveglianza non possono essere connessi con altri sistemi, archivi o 

banche dati del Sistema Informativo Comunale. 

 

CAPO II OBBLIGHI E COMPETENZE DEI SOGGETTI INTERESSATI 

 

Art. 5 

Incaricati 

 

1. Il Sindaco pro tempore, quale legale rappresentante del Comune di Casorate Sempione, è 

“Titolare del trattamento dei dati personali”. 
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2. Il Responsabile della Protezione dei dati “DPO (Data Protection Officer)” farà da raccordo tra i 

diversi soggetti e strutture coinvolti nell’attività di videosorveglianza e rendiconterà al Garante circa 

eventuali reclami. 

3. Il Sindaco designa il Dirigente al trattamento dei dati personali acquisiti tramite 

videosorveglianza, normalmente individuato nel Responsabile/Comandante della Polizia Locale. 

4. Il Responsabile/Comandante della Polizia Locale delegato designa e nomina gli incaricati in 

numero sufficiente a garantire la gestione del servizio di videosorveglianza nell’ambito degli addetti 

alla Polizia Locale. 

5. Gli incaricati andranno nominati, con atto interno di micro organizzazione, tra gli addetti alla 

Polizia Locale in servizio presso il Comune che per esperienza, capacità e affidabilità forniscano 

idonea garanzia nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento e sicurezza dei 

dati. 

6. La gestione dell’impianto di videosorveglianza è riservata agli addetti di Polizia Locale, aventi 

qualifica di Ufficiali e Agenti di Polizia giudiziaria, ai sensi dell’art. 55 del Codice di Procedura 

Penale. 

7. Con l’atto di nomina, ai singoli incaricati saranno affidati i compiti specifici e le puntuali 

prescrizioni per l’utilizzo dei sistemi. In ogni caso, prima dell’utilizzo degli impianti, essi saranno 

istruiti sul corretto uso dei sistemi, sulle disposizioni della normativa di riferimento e sul presente 

Regolamento. 

8. Gli incaricati del materiale trattamento, nominati dal Responsabile, devono elaborare i dati 

personali ai quali hanno accesso attenendosi scrupolosamente alle istruzioni del Titolare o del 

Responsabile. 

9. La visione delle immagini registrate e lo spostamento della direzione di registrazione delle 

telecamere sono consentiti solamente al Responsabile del trattamento dei dati, al suo delegato, agli 

incaricati preposti alla centrale operativa o a funzioni di polizia giudiziaria e al Personale esterno, 

addetto alla manutenzione e alle riparazioni, quest’ultimo sempre previa autorizzazione del 

Responsabile. 

10. Gli incaricati custodiscono le chiavi per l’accesso ai locali delle apparecchiature di 

videosorveglianza della Polizia Locale, le chiavi degli armadi per la conservazione dei cd o altro 

supporto informatico, nonché le parole chiave per l’utilizzo dei sistemi nell’ambito delle 

competenze loro affidate. 

11. Le immagini potranno essere conservate per un periodo massimo di sette giorni, dopo il quale 

saranno cancellate. 

 

Art. 6 

Pubblicità dell’impianto 

 

1. I cittadini devono essere sempre informati del fatto che stanno accedendo in una zona 

videosorvegliata. Il Comune, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 13 del Reg. UE 2016/679, 

comunica ai cittadini la presenza dell’impianto con specifici cartelli affissi in tutti i luoghi in cui 

sono posizionate le telecamere realizzati, secondo quanto previsto dal Garante Privacy. 

2. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice Privacy e dal provvedimento in materia di 

videosorveglianza emanato dal Garante per la protezione dei dati personali in data 8 aprile 2010, al 

trattamento dei dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza non si 

applicano le disposizioni riguardanti l’obbligo di fornire una preventiva informativa agli interessati 

3. I cartelli dovranno avere i seguenti requisiti: 

- devono essere collocati prima del raggio di azione delle telecamere, anche nelle immediate 

vicinanze e non necessariamente a contatto con gli impianti. Non sarà necessario un cartello per 

ogni telecamera; 

- devono essere visibili anche in orario notturno; 

- nel caso in cui il posizionamento avvenga su un’area pubblica o privata aperta al pubblico, è 

necessario esporre il cartello informativo per la durata delle riprese; 

- se l’apparecchio è posizionato su un’area privata, non è obbligatorio segnalarne la presenza con il 

cartello informativo, a condizione di essere stati autorizzati (anche verbalmente) dal proprietario 

dell’area. 
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Art. 7 

Trattamento dei dati 

 

1. I dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza saranno ai sensi 

dell’art. 5 del G.D.P.R.: 

a) trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato; 

b) raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo 

compatibile con tali finalità; un ulteriore trattamento dei dati personali a fini di Comune di Casorate 

Sempione archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non 

è, conformemente all'articolo 89, paragrafo 1, considerato incompatibile con le finalità iniziali 

(«limitazione della finalità»); 

c) adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati; 

d) esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per 

cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati; 

e) conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non 

superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; i dati personali possono essere 

conservati per periodi più lunghi a sette giorni; 

f) trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, 

mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla 

perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali («integrità e riservatezza»); 

g) protetti da misure di sicurezza tali da ridurre al minimo i rischi di distruzione, perdita, accesso 

non autorizzato e trattamento non consentito o non conforme alle finalità previste dal regolamento. 

2. Il sistema di videosorveglianza, nel pieno rispetto dei principi di liceità, finalità, necessità e 

proporzionalità sanciti dal G.D.P.R., comporterà esclusivamente il trattamento di dati personali, 

rilevati mediante le riprese video e che, in relazione ai luoghi di installazione delle videocamere, 

interesseranno i soggetti e i mezzi di trasporto che transiteranno nell'area videosorvegliata. 

3. L’accesso alle centrali di controllo, ubicate presso le sedi del Comune e del Comando di Polizia 

Locale, è consentito esclusivamente al titolare, ai responsabili e agli incaricati, individuati ai sensi 

del regolamento. 

 

Art. 8 

Conservazione dei dati personali 

 

1. Il termine massimo di durata della conservazione dei da derivanti dalle attività di 

videosorveglianza e rilevazione targhe, a mezzo di impianti fissi o mobili, finalizzate alla tutela 

della sicurezza urbana o più in generale alle altre finalità previste dall’art. 3, è limitato ai sette 

giorni successivi alla registrazione. Decorso tale periodo, i dati registrati sono cancellati con 

modalità automatica. 

2. La conservazione dei dati personali per un periodo di tempo superiore a quelli indicati dai commi 

1 e 2 del presente articolo è ammessa esclusivamente su specifica richiesta della Autorità 

Giudiziaria in relazione ad un’attività investigativa di Polizia Giudiziaria in corso. 

3. In tali casi dovrà essere informato il Comandante della Polizia Locale di Casorate Sempione 

(VA), che provvederà ad operare per tale fine. 

4. Fuori delle ipotesi espressamente previste, la conservazione dei dati personali per un tempo 

eccedente a quello previsto è subordinata ad una valutazione di impatto sullo specifico trattamento 

effettuato ai sensi degli art. 35 e ss. GDPR. 

 

Art. 9 

Comunicazione dei dati 

 

1. La comunicazione dei dati personali da parte del Titolare e del Responsabile a favore di soggetti 

pubblici, esclusi gli enti pubblici economici, è ammessa quando è prevista da una norma di legge o 

regolamento. In mancanza di tale norma, la comunicazione è ammessa quando è comunque 

necessaria ed esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali. È sempre ammessa la 
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comunicazione dei dati all’Autorità Giudiziaria e alla Polizia Giudiziaria per le finalità di 

accertamento o repressione dei reati. L’uso dei dati personali nell’ambito di cui trattasi non 

necessita del consenso degli interessati, in quanto viene effettuato per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali che sono assoggettate dalla legge sulla privacy ad un regime particolare. 

 

Art. 10 

Diritti dell’interessato 

 

1. L'interessato al trattamento è la persona fisica a cui si riferiscono i dati personali. 

2. Nel rispetto delle prerogative previste dal D.Lgs. 51/2018 e con riferimento agli artt. 15 – 22 e 

seguenti del Regolamento UE n. 2016/679 l’interessato, con apposita istanza motivata presentata al 

Titolare del trattamento (tramite p.e.c. o lettera raccomandata), può esercitare i diritti previsti 

relativamente a dati che lo riguardino e che possano essere stati trattati dal Comune di Casorate 

Sempione Titolare (tra cui quelli di informazione, accesso, cancellazione, opposizione, 

trasformazione in forma anonima, blocco, limitazione). 

3. In caso di accoglimento delle richieste di cui al comma precedente, l’incaricato della materiale 

evasione della richiesta dovrà garantire la correttezza delle operazioni di estrapolazione delle 

immagini di interesse e il riversamento delle stesse su supporto digitale, procedendo ad 

anonimizzare ogni dato relativo a persone estranee ai fatti di interesse. 

4. Ad ogni istanza il Titolare, tramite il DPO, vi adempie entro 30 giorni dalla data di ricezione 

della stessa, comunicandone l’adempimento, ovvero il motivato diniego. 

5. In caso di rigetto dell’istanza, l’interessato può rivolgersi al Garante per la protezione dei dati 

personali, fatte salve le possibilità di tutela amministrativa e giurisdizionale previste dalla Legge. 

6. Per tutto quanto attiene ai profili di tutela amministrativa e giurisdizionale, si rinvia integralmente 

a quanto previsto dagli artt. 100 e seguenti del D.Lgs. 196/2003, dagli artt. 77 e seguenti del 

Regolamento 2016/679/UE relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali e dagli artt. 37 e seguenti del D.Lgs. 51/2018 relativo alla protezione delle 

persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a 

fini di prevenzione, indagine, accertamento di reati o esecuzione di sanzioni penali. 

 

Art. 11 

Utilizzo Di Particolari Sistemi Mobili 

 

1. I veicoli in dotazione al Corpo di Polizia Locale di Casorate Sempione potranno essere 

equipaggiati con sistemi mobili di videoregistrazione (cd. dash cam o altro) per il controllo del 

territorio e dell’abitacolo. L’utilizzo di dei sistemi deve avvenire per l’intera durata del servizio e le 

riprese potranno essere orientate dal personale in servizio, con specifico riguardo a situazioni 

contingenti. 

2. Gli operatori di Polizia Locale possono essere dotati di body-cam per l’eventuale ripresa di eventi 

concernenti la consumazione, in atto o avvenuta, di reati. Tali sistemi devono essere finalizzati alla 

tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, alla prevenzione, all'accertamento e alla repressione dei 

reati o in ogni circostanza si renda necessaria l’attivazione a fini probatori o di accertamento. 

3. Le body-cam sono contraddistinte da un seriale alfanumerico. A tutti gli operatori che svolgono 

il servizio di pattugliamento del territorio sarà assegnata in via continuativa una specifica body-cam. 

Gli altri operatori potranno lizzare le body-cam “non assegnate” solo dopo aver comunicato alla 

Centrale Operativa il seriale alfa numerico della stessa. 

4. Il sistema di registrazione dovrà essere utilizzata solo in caso di effettiva necessità, ossia nel caso 

di insorgenza delle situazioni descritte al comma 2, ed in particolare qualora, alla diretta percezione 

dell’operatore, vi sia necessità di immortalare o riprendere uno stato dei luoghi ovvero delle 

persone, al fine di: a) poter svolgere in condizioni di maggiore tutela il proprio operato anche al fine 

di meglio dimostrare, i reati perpetrati sul territorio e direttamente riscontrato ovvero di cui sia 

incaricato di indagare; b) poter acquisire elementi utili ed indispensabili ai fini della ricostruzione di 

eventi che determinino violazioni di carattere amministrativo, ai sensi dell’Art.13 della Legge 24 

novembre 1981 n.689. 5. I dati raccolti dalle body-cam sono gestiti, di norma, con una soluzione di 
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piattaforma in cloud che garantisce la conservazione dei dati criptografati in conformità al Codice e 

al GDPR. 

6. In caso di utilizzo della body-cam, l’Agente di Polizia Giudiziaria dovrà dare comunicazione 

all’Ufficiale di Polizia Giudiziaria responsabile, o in assenza all’Agente di Polizia Giudiziaria con 

maggiore anzianità di servizio, attendendone l’autorizzazione. Nel caso in cui, per oggettive cause 

di contingibilità ed urgenza, l’uso della body-cam avvenga senza aver potuto richiedere 

l’autorizzazione, l’assegnatario dovrà immediatamente darne notizia all’Ufficiale stesso non appena 

ciò si renda possibile. In questo caso l’Ufficiale, valutata la situazione, potrà anche disporre di non 

utilizzare le immagini. 

7. La piattaforma di raccolta dati delle body-cam rispetta le direttive emanate dal Garante della 

privacy riguardo ai requisiti di sicurezza e tracciabilità delle operazioni effettuate. 

8. Il trattamento dei dati personali effettuati con simili sistemi di ripresa devono rispettare i principi 

di cui al Codice e al GDPR ed in particolare i dati personali oggetto di trattamento debbono essere 

pertinenti, completi e non eccedenti le finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati, 

nonché conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato per un periodo di 

tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o 

successivamente trattati, per poi essere cancellati. 

9. Le eventuali immagini acquisite inerenti l’attività lavorativa del personale non potranno essere 

utilizzate ai fini disciplinari e le apparecchiature non saranno in alcun modo utilizzate per il 

controllo a distanza del rispetto degli obblighi di diligenza della prestazione dei lavoratori 

medesimi. L’utilizzo di detti impianti di videosorveglianza sarà in ogni caso conforme all’art. 4 

dello Statuto dei Lavoratori. 

 

Art. 12 

Disposizioni finali 

 

1. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si fa espresso rinvio alle norme legislative 

vigenti in materia. 

2. Il presente regolamento, dopo la deliberazione del Consiglio Comunale che lo approva, è 

pubblicato per quindici giorni all’Albo pretorio ed entra in vigore il giorno successivo all’ultimo di 

pubblicazione, come previsto dall’art. 10 delle Preleggi. 


